BEATI, PERCHÉ VOSTRO È IL REGNO!

ora di adorazione

per i ragazzi di terza media

Inginòcchiati davanti a Gesù, lascia che nel tuo cuore scenda il silenzio, 

rivolgi a Lui il tuo pensiero e lascia che Egli Ti abbracci con il Suo sguardo…

G- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   


Amen.

G- Oggi, come i discepoli allora, vogliamo avvicinarci al Signore per cogliere nel profondo il messaggio dei “Beati”, decisivo per l’esistenza cristiana.

Avviciniamoci a Gesù, non solo con la nostra presenza, ma anche con lo stacco dagli impegni e dai pensieri che occupano quotidianamente la nostra persona. 

E’ qui, vicino a Gesù, che possiamo cogliere in profondità il Suo messaggio di salvezza

Breve pausa di silenzio.

G- Entriamo in preghiera recitando a cori alterni il Salmo 145

Il Signore è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Egli libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero.

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

G- Gloria al Padre, al figlio e allo Spirito Santo


Come era nel principio, ora e sempre nei secoli dei secoli . Amen
Breve pausa di silenzio.

G- L’evangelista Matteo apre l’insegnamento di Gesù sulla montagna con le Beatitudini. Lasciamoci guidare dalla Parola del Vangelo mentre adoriamo la presenza silenziosa ma reale di Cristo nell’Eucaristia.

1L- Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei  cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate,  perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Breve pausa di silenzio.

Riflessione

G- Dalle colline occidentali del lago di Tiberiade Gesù annuncia solennemente il Regno di Dio e proclama quelle beatitudini che costituiscono la sintesi di tutto il Vangelo, indicando una nuova rotta di navigazione, nel mare della vita, all’uomo di ogni tempo. 

Ci dice che Dio è ormai all’opera con la sua potenza compassionevole, attenta al pianto, alla povertà, alla fame, alle ingiustizie. Dio è Padre - ecco il fondo del grande annuncio. Per Lui, la vita di ogni creatura è preziosa come quella di un figlio… Egli è un Padre buono e vicino, che rivolge a tutti l’invito a partecipare alla sua stessa vita: "Il Regno di Dio è vostro!".

I cristiani sono chiamati ad essere «un popolo umile e povero» che vive in mezzo al mondo. La loro presenza deve essere una testimonianza della presenza di Dio in mezzo agli uomini.

La pagina delle beatitudini è un invito a guardare quali sentieri Gesù apre davanti a noi, quali sono le vie Egli ci indica, le stesse strade che Lui ha percorso nei giorni della sua vita terrena. 

Breve pausa di silenzio.

G- Ci mettiamo ora in ginocchio e preghiamo insieme. Stare inginocchiati ci fa ricordare che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

Signore Gesù  che dalla casa del Padre  

sei venuto a piantare la tua tenda in mezzo a noi; 
tu che sei nato nell'incertezza di un viaggio  

ed hai percorso tutte le strade,  

quella dell'esilio, quella dei pellegrinaggi, quella della predicazione: 

strappami all'egoismo e  dalla comodità, 

fa di me un pellegrino. 
Signore Gesù,  

che hai preso così spesso il sentiero della montagna  

per trovare il silenzio e ritrovare il Padre, 

per insegnare ai tuoi apostoli  e proclamare le beatitudini,
per offrire il tuo sacrificio, per inviare i tuoi apostoli  

e far ritorno al Padre,

attirami verso l'alto, fa di me un pellegrino  della montagna. 

G- Viviamo ora un tempo per l’adorazione personale. Si può leggere, pregare, meditare, fare semplicemente silenzio e parlare col cuore. 

(potete assumere la posizione che si desidera, purché non sdraiati.)

- Testo per la meditazione personale -

Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.

“Ce l’hanno spiegata con mille sfumature (…) ma è l’unica che vorremmo salvare, se di tutti i libri della terra si dovesse sottrarre all’incendio solo il Vangelo, e se di tutto il Vangelo si dovesse preservare dalle fiamme soltanto una sequenza di venti righe.

Si intuisce subito che queste parole pronunciate da Gesù nascondono promesse ultraterrene. Che sotto c’è qualcosa di grande, insomma: quel misterioso Regno dei cieli, di cui la cosa più ovvia che si possa dire è che rappresenta il vertice della felicità.

Ebbene, questo qualcosa di grande viene garantito ad alcune precise categorie di persone (…)

Che cosa significhi la parola beati è difficile spiegarlo. E’ un incoraggiamento rivolto ai poveri, agli afflitti, piangenti, ai perseguitati... per sostenerli con la speranza dei beni del cielo? O è, invece, un felicitarsi con i senza tetto e i senza pane, come per dire: Complimenti, c’è una buona notizia, i primi assegnatari delle case del Regno siete voi, e i primi a cui verrà distribuito il pane caldo di forno siete voi che ora avete fame? Lasciamolo spiegare agli studiosi.

Una cosa è sicura. Quel ...perché di essi sarà... rappresenta il titolo (…) di possesso incontestabile, che garantisce tutti i poveri nel diritto nativo ad avere non solo la legittima ma l’intero asse patrimoniale del Regno (...). Capite che cosa significa tutto questo? Che se vogliamo avere parte nell’eredità del Regno, dobbiamo diventare poveri. O almeno, i poveri, dobbiamo tenerceli buoni perché un giorno si ricordino di noi.

Insomma, o ci meritiamo l’appellativo di beati facendoci poveri, o ci conquistiamo sul campo quello di benedetti amando e servendo i poveri. Senza l’uno o l’altro di questi due passaporti, è impossibile entrare nel Regno.

<<...Perché di essi sarà.>> Non potrò mai dimenticare lo stupore di monsignor Armido Gasparini, Vescovo missionario nel Sidamo, quando un giorno, indicandomi un gruppo di bambini etiopi, dagli occhi sgranati per la fame, dalle gambe filiformi, devastati dalle mosche sul corpo scheletrito, mi disse quasi sottovoce: «Vedi: che questi bambini siano figli di Dio non mi sorprende più di tanto. E neppure che siano fratelli di Gesù Cristo. Ma ciò che mi sconcerta e mi esalta è che questi poveri siano eredi del paradiso! Sembra un assurdo. Ma è proprio per annunciare quest'assurdo, che sono felice di aver speso tutta la mia vita in mezzo a questa gente».

<<...Perché di essi sarà...>> Il Signore ci conceda in un modo o nell'altro che, nel mazzo delle carte d'identità racchiuse da quel pronome personale, un giorno, col visto d'ingresso, egli possa ritrovare anche la nostra.

E ci riconosca. Sulle porte del Regno”.

G- Invochiamo ora il Signore affinché ci guidi sempre sulla Via che Lui ha tracciato per ciascuno di noi

(invocazioni spontanee di un solista, tutti rispondiamo)

2L- "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli".

T- Signore, noi siamo ancora legati ai beni della terra. Che la nostra povertà sia conforme alla tua, aperta alla tua iniziativa, obbediente alla tua chiamata.

3L-"Beati coloro che piangono, perché saranno consolati".

T-  Signore, noi non siamo capaci di rimettere a te le nostre preoccupazioni di ogni giorno. Togli dalle nostre spalle il peso delle lacrime, e caricaci del tuo giogo, che è leggero.

4L-"Beati i miti, perché possederanno la terra".

T- Signore, noi non abbiamo la tua bontà e dolcezza. Insegnaci, tu che solo sei buono, a scusare tutto, credere tutto, sperare tutto, sopportare tutto.

5L-"Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati!"

T- Signore, noi non sappiamo cercare sempre e in ogni cosa il tuo regno. Spingici al servizio dei fratelli piega il nostro egoismo, donaci il coraggio di denunciare l'ingiustizia.

6L-"Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia".

T- Signore, noi conserviamo troppo spesso il ricordo dell'offesa e questo ci fa star male. Insegnaci l'instancabile amore che perdona sempre, nella certezza che anche noi abbiamo bisogno del tuo perdono.

7L-"Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio". 

T- Signore, la divisione che è in noi rompe ad ogni istante la pace che si costruisce. Donaci la tua pace, affinché diventiamo a nostra volta strumenti di pace.

8L-"Beati i perseguitati a causa della giustizia. perché di essi è il regno dei cieli".

T- Signore,noi non sappiamo accettare neppure l'oltraggio. Sovente stiamo dalla parte dei persecutori. Donaci la forza di coloro che hanno dimostrato che vale la pena morire per te.

9L-Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

T- Eccomi, Signore io vengo, per fare la tua volontà.

Preghiera finale corale

Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo,

abbiamo tanta fame e sete di gioia. 

Vorremmo essere felici, sempre. 

Le tue beatitudini ci entusiasmano 

e ci scoraggiano al tempo stesso. 

Ci entusiasmano perché vediamo in te un cantore della felicità 

e una Persona che sa dare indicazioni precise, 

sperimentate da milioni di persone 

che si sono fidate di te e affidate a te.

A volte, però, siamo perplessi e un po’ scoraggiati, 

perché lo troviamo un programma difficile, 

che esige coraggio e determinazione.

Grazie, Signore, perché non ci fai sconti sull’impegno, 

perché ci proponi vette ardue, 

grazie soprattutto perché ci stai vicino 

per rendere questo sogno una realtà. 

Signore Gesù, colmaci di grazia vivificante,

tu che sei nostra vita, tu che sei nostra speranza, 

tu che sei nostro premio.

Amen!

